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3. Essere anziani. Risorsa 
La nostra fantasia appare sempre più concentrata sulla rappresentazione di una catastrofe finale che 
ci estinguerà. Quello che succede con un’eventuale guerra atomica. Il “giorno dopo” di questo – se ci 
saremo ancora, giorni ed esseri umani – si dovrà ricominciare da zero. Distruggere tutto per 
ricominciare da zero. Non voglio rendere banale il tema del progresso, naturalmente. Ma sembra che 
il simbolo del diluvio stia guadagnando terreno nel nostro inconscio. La pandemia attuale, del resto, 
mette un’ipoteca non lieve sulla nostra spensierata rappresentazione delle cose che contano, 
per la vita e per il suo destino. 

Nel racconto biblico, quando si tratta di mettere in salvo dalla corruzione e dal diluvio la vita della 
terra, Dio affida l’impresa alla fedeltà del più vecchio di tutti, il “giusto” Noè. La vecchiaia salverà il 
mondo, mi domando? In che senso? E come salverà il mondo, la vecchiaia? E qual è l’orizzonte? 
La vita oltre la morte o soltanto la sopravvivenza fino al diluvio? 

Una parola di Gesù, che evoca “i giorni di Noè”, ci aiuta ad approfondire il senso della pagina biblica 
che abbiamo ascoltato. Gesù, parlando degli ultimi tempi, dice: «Come avvenne nei giorni di Noè, così 
sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, 
fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti» (Lc 17,26-27). In effetti, 
mangiare e bere, prendere moglie e marito, sono cose molto normali e non sembrano esempi di 
corruzione. Dove sta la corruzione? Dove c’era la corruzione, lì? In realtà, Gesù mette l’accento sul 
fatto che gli esseri umani, quando si limitano a godere della vita, smarriscono perfino la 
percezione della corruzione, che ne mortifica la dignità e ne avvelena il senso. Quando si smarrisce 
la percezione della corruzione, e la corruzione diventa una cosa normale: tutto ha il suo prezzo, tutto! 
Si compra, si vende, opinioni, atti di giustizia … Questo, nel mondo degli affari, nel mondo di tanti 
mestieri, è comune. E vivono spensieratamente anche la corruzione, come se fosse parte della 
normalità del benessere umano. Quando tu vai a fare qualcosa e la cosa è lenta, quel processo di fare 
è un po’ lento, quante volte si sente dire: “Ma, se mi dai una mancia io accelero questo”. Tante volte. 
“Dammi qualcosa e io vado più avanti”. Lo sappiamo bene, tutti noi. Il mondo della corruzione sembra 
parte della normalità dell’essere umano; e questo è brutto Questa mattina ho parlato con un signore 
che mi diceva di questo problema nella sua terra. I beni della vita sono consumati e goduti senza 
preoccupazione per la qualità spirituale della vita, senza cura per l’habitat della casa comune. Tutto 
si sfrutta, senza preoccuparsi della mortificazione e dell’avvilimento di cui molti soffrono, e neppure 
del male che avvelena la comunità. Finché la vita normale può essere riempita di “benessere”, 
non vogliamo pensare a ciò che la rende vuota di giustizia e di amore. “Ma, io sto bene! 
Perché devo pensare ai problemi, alle guerre, alla miseria umana, a quanta povertà, a quanta 
malvagità? No, io sto bene. Non mi importa degli altri”. Questo è il pensiero inconscio che ci porta 
avanti a vivere uno stato di corruzione. La corruzione può diventare normalità, mi domando io? Fratelli 
e sorelle, purtroppo sì.  

La vecchiaia è nella posizione adatta per cogliere l’inganno di questa normalizzazione di 
una vita ossessionata dal godimento e vuota di interiorità: vita senza pensiero, senza sacrificio, senza 
interiorità, senza bellezza, senza verità, senza giustizia, senza amore: questo è tutto corruzione. La 
speciale sensibilità di noi vecchi, dell’età anziana per le attenzioni, i pensieri e gli affetti che ci rendono 
umani, dovrebbe ridiventare una vocazione di tanti. E sarà una scelta d’amore degli anziani verso le 
nuove generazioni. Saremo noi a dare l’allarme, l’allerta: “State attenti, che questa è la 
corruzione, non ti porta niente”. La saggezza dei vecchi ci vuole tanto, oggi, per andare contro la 
corruzione.  


